L’ESAME DI STATO E LA VALUTAZIONE NEL PROGETTO DI RIFORMA MORATTI

1. Difficoltà a reperire informazioni sul nuovo sistema complessivo della valutazione, connesso alla riforma dei cicli (consultati i siti del Ministero e dell’INVALSI)

2. Intervista rilasciata a “Donna Moderna” 15 maggio 2002

Parliamo ora di bocciature: avremo una scuola più severa?


Si, ma la possibile bocciatura verrà decisa non alla fine di ogni anno, ma alla fine di un biennio. Attenzione, però, lo studente ripeterà soltanto l’ultimo anno. Speriamo così di innalzare il livello culturale. Oggi gli italiani sono al ventunesimo posto per la conoscenza della matematica e al ventitreesimo posto per le scienze.

3. Progetto di legge Moratti

Art. 3 – Primo ciclo di istruzione

1 – Il primo ciclo di istruzione è costituito dalla scuola primaria, della durata di 5 anni, e dalla secondaria di primo grado della durata di 3 anni. Esso è organizzato in periodi didattici biennali, il terzo dei quali assicura il raccordo educativo e didattico tra la scuola primaria e quella secondaria di primo grado. E’ assicurato, altresì il raccordo con la scuola dell’infanzia e con il secondo ciclo (…)
4  – Il primo ciclo di istruzione si conclude con un esame di Stato, dal quale emerge anche una indicazione orientativa non vincolante per la successiva scelta di istruzione e di formazione. Il superamento dell’esame di Stato costituisce titolo di accesso al sistema dei licei e al sistema dell’istruzione e della formazione professionale.

Art. 4 – Secondo ciclo di istruzione e di formazione

1 – Il secondo ciclo è finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani attraverso il sapere, il fare e l’agire. La riflessione critica su di essi sviluppa l’autonoma capacità di giudizio e l’esercizio della responsabilità personale e sociale e identifica il carattere secondario del ciclo.

2 – Il secondo ciclo è costituito dal sistema dei licei e dal e sistema dell’istruzione formazione professionale. Dal quindicesimo anno d’età i diplomi e le qualifiche si possono conseguire in alternanza scuola-lavoro o attraverso l’apprendistato.

3 – Il sistema dei licei comprende i licei: artistico, classico, economico, linguistico, musicale, scientifico, tecnologico, delle scienze umane. I licei artistico, economico e tecnologico si articolano, ancorché in numero limitato in indirizzi per corrispondere ai diversi fabbisogni formativi. Il liceo ha durata quinquennale. L’attività didattica si sviluppa in due periodi biennali e in un 5 anno che completa il percorso disciplinare e prevede altresì l’approfondimento e la verifica delle conoscenze e delle abilità caratterizzanti il profilo educativo culturale e professionale del corso di studi.

4 – I licei si concludono con un esame di Stato, il cui superamento dà titolo all’accesso all’università e all’istruzione e formazione tecnica superiore.

5 – I percorsi del sistema dell’istruzione e della formazione professionale realizzano profili educativi, culturali e professionali, ai quali conseguono titoli e qualifiche professionali di differente livello, valevoli su tutto il territorio nazionale se rispondenti ai livelli essenziali di prestazione di cui all’art. 1 comma 3. Le modalità di accertamento della rispondenza, anche ai fini della spendibilità dei predetti titoli e delle qualifiche nell’Unione Europea, sono definite con i regolamenti di cui all’art. 7. I titoli e le qualifiche costituiscono condizione per l’accesso all’istruzione e formazione tecnica superiore.

6 – I titoli e le qualifiche conseguite al termine dei percorsi del sistema dell’istruzione e della formazione professionale di durata almeno quadriennale consentono di sostenere l’Esame di Stato utile anche all’accesso all’università, previa frequenza di apposito corso annuale, realizzato d’intesa con l’università.

7 – E’ garantita la possibilità di passare dal sistema dei licei al sistema dell’istruzione e della formazione professionale, e viceversa, mediante apposite iniziative didattiche, finalizzate all’acquisizione di una preparazione adeguata alla nuova scelta, verificate dalla scuola cui si accede. La frequenza positiva di qualsiasi segmento del secondo ciclo comporta l’acquisizione di crediti certificati che possono essere fatti valere, anche ai fini della ripresa degli studi eventualmente interrotti nei passaggi tra i diversi percorsi di cui al comma 2

8 – Nel secondo ciclo, esercitazioni pratiche, esperienze formative e stage realizzati in Italia o all’Estero anche con brevi periodi di inserimento nelle realtà culturali, produttive, professionali, e dei servizi, possono essere riconosciuti con specifiche certificazioni di competenza.

9 – I licei e le istruzioni formative del sistema dell’istruzione

e della formazione professionale, d’intesa rispettivamente con le Università e con il sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, stabiliscono con riferimento all’ultimo anno del percorso di studi, specifiche modalità per l’approfondimento e la verifica delle conoscenze e delle abilità richieste per l’accesso ai corsi di studio universitari e ai percorsi dell’istruzione e formazione tecnica superiore.

Art. 6 – Valutazione degli apprendimenti e della qualità del sistema educativo d’istruzione e di formazione

1. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli allievi e la certificazione delle competenze acquisite sono affidate ai docenti delle istituzioni di istruzione e formazione frequentate.

2. Ai fini del progressivo miglioramento della qualità del sistema di istruzione e di formazione, l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli allievi e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa.

3. L’esame di Stato conclusivo dei cicli di istruzione considera e valuta le competenze acquisite dagli allievi nel corso del ciclo e si svolge su prove organizzate dalle commissioni d’esame e su prove predisposte e gestite dall’Istituto nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione, sulla base degli obbiettivi specifici di apprendimento del corso ed in relazione alle discipline di insegnamento dell’ultimo anno.

4. Delega al governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale

Art. 2, comma 1, punto f

f)  il primo ciclo di istruzione è costituito dalla scuola primaria, della durata di 5 anni, e dalla scuola secondaria di primo grado della durata di 3 anni. Ferma restando la specificità di ciascuna di esse, la scuola primaria è articolata in un primo anno, teso al raggiungimento delle strumentalità di base, e in due periodi didattici biennali; la scuola secondaria di primo grado si articola in un biennio e in un terzo anno che completa prioritariamente il percorso disciplinare ed assicura l'orientamento ed il raccordo con il secondo ciclo; nel primo ciclo è assicurato altresì il raccordo con la scuola dell’infanzia e con il secondo ciclo (…) il primo ciclo di istruzione si conclude con un esame di Stato, dal quale deve emergere anche un’indicazione orientativa non vincolante per la successiva scelta di istruzione e di formazione, ed il cui superamento costituisce titolo di accesso al sistema dei licei e al sistema dell’istruzione e della formazione professionale;

g) il secondo ciclo (…) è costituito dal sistema dei licei e dal sistema dell’istruzione e della formazione professionale; dal compimento del  quindicesimo anno di età i diplomi e le qualifiche si possono conseguire in alternanza scuola-lavoro o attraverso l’apprendistato; il sistema dei licei comprende (…) i licei hanno durata quinquennale; l’attività didattica si sviluppa in due periodi biennali e in un quinto anno che prioritariamente completa il percorso disciplinare e prevede altresì l’approfondimento delle conoscenze e delle abilità caratterizzanti il profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi;  i licei si concludono con un esame di Stato il cui superamento rappresenta titolo necessario per l’accesso all’università e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, e dà accesso all’istruzione e formazione tecnica superiore;

h)
ferma restando la competenza regionale in materia di formazione e istruzione professionale, i percorsi del sistema dell’istruzione e della formazione professionale  realizzano profili educativi, culturali e professionali, ai quali conseguono titoli e qualifiche   professionali di differente livello, valevoli su tutto il territorio nazionale (…); i titoli e le qualifiche costituiscono condizione per l’accesso all’istruzione e formazione tecnica superiore, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n.144; i titoli e le qualifiche conseguiti al termine dei percorsi del sistema dell’istruzione e della formazione professionale di durata almeno quadriennale consentono di sostenere l’esame di Stato, utile anche ai fini degli accessi all’università e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, previa frequenza di apposito corso annuale, realizzato d’intesa con le università, e ferma restando la possibilità di sostenere, come privatista, l’esame di Stato anche senza tale frequenza;
i)  (…) i licei e le istituzioni formative del sistema dell’istruzione e della formazione professionale, d’intesa rispettivamente con le università, con le istituzioni  dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e con il sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, stabiliscono, con riferimento all’ultimo anno del percorso di studi, specifiche modalità per l’approfondimento delle conoscenze e delle abilità richieste per l’accesso ai corsi di studio universitari, dell’alta formazione, ed ai percorsi dell’istruzione e formazione tecnica superiore;
l) i piani di studio, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, contengono un nucleo fondamentale, omogeneo su base nazionale, che rispecchia la cultura, le tradizioni e l’identità nazionale, e prevedono una quota, riservata alle Regioni, relativa agli aspetti di interesse specifico delle stesse, anche collegata con le realtà locali.

Art. 3

(Valutazione degli apprendimenti e della qualità del sistema educativo di istruzione e di formazione)

1. Con i decreti di cui all’articolo 1 sono dettate le norme generali sulla valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione e degli apprendimenti degli allievi, con l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) la valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli allievi del sistema educativo di istruzione e di formazione, e la certificazione delle competenze da essi  acquisite, sono affidate ai docenti delle istituzioni di istruzione e formazione frequentate; agli stessi docenti è affidata la valutazione dei periodi didattici ai fini del passaggio al periodo successivo;

b) ai fini del progressivo miglioramento della qualità del sistema di istruzione e di formazione, l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli allievi e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche e formative; in funzione dei predetti compiti vengono rideterminate le funzioni e la struttura del predetto istituto;

c)  l’esame di Stato conclusivo dei cicli di istruzione considera e valuta le competenze acquisite dagli allievi nel corso del ciclo e si svolge su prove organizzate dalle commissioni d’esame e su prove predisposte e gestite dall’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione, sulla base degli obiettivi specifici di apprendimento del corso ed in relazione alle discipline di insegnamento dell’ultimo anno.

L' anno scolastico 2001/2002 costituisce per gli Esami di Stato un anno di transizione verso la riforma degli ordinamenti scolastici proposta dall'attuale Governo
Per conoscere in dettaglio tutte le novità che caratterizzano il corrente anno scolasticocliccaqui


NOVITÀ PER L'ANNO SCOLASTICO 2001/2002
L'anno scolastico 2001/2002 costituisce, per gli Esami di Stato, un anno di transizione verso la riforma degli ordinamenti scolastici proposta dall'attuale Governo. Le indicazioni di base per il corrente anno scolastico sono state fornite dalla Finanziaria 2002 (art. 22, comma 7). Le novità riguardano sostanzialmente la costituzione delle commissioni di esame e, in particolare i commissari, i presidenti e le classi.

I commissari saranno gli stessi docenti che hanno seguito i candidati durante l'ultimo anno scolastico. Il loro numero, variabile da 4 a 8 in base al numero delle discipline previste da ciascun indirizzo di studio, è stato stabilito con il D.M. n. 9 del 25.01.2002. Verranno designati da ciascun consiglio di classe che avrà cura di garantire la presenza degli insegnanti delle materie oggetto della I e della II prova scritta. Queste ultime sono state individuate, per ciascun indirizzo di studio, con il D.M. n. 2 del 9.01.2002.
Per ogni sede di esame verrà nominato un presidente esterno. I presidenti saranno individuati tra i dirigenti scolastici ed i docenti di scuole statali secondarie di II grado (in possesso dei requisiti precisati nella C.M. n. 23 del 28.02.2002 contenente le norme sulla formazione delle commissioni) non designati commissari interni.
Sono sedi di esame le scuole secondarie di II grado, statali o paritarie, comprese le sedi centrali con le eventuali succursali, le sezioni staccate e le sedi coordinate. Il presidente nominato su una sede di esame coordinerà le attività di tutte le commissioni operanti nella stessa sede. Le nomine verranno disposte dal sistema informativo, sulla base della graduatoria e dei criteri di cui alla citata Circolare Ministeriale. I presidenti potranno essere nominati solo nell'ambito della propria regione di servizio. I provvedimenti di nomina dei presidenti recheranno la firma del competente direttore generale regionale.

Ogni classe costituirà una commissione di esame. Le classi delle scuole legalmente riconosciute o pareggiate dovranno essere abbinate a classi di istituti statali o paritari. Per le classi abbinate, metà dei commissari sarà costituita da commissari interni e l'altra metà dai commissari della classe abbinante, sulla base di precisi criteri definiti nel D.M. n.9 del 25.01.2002.


